
 

 
 
 

 

REGOLAMENTO  
ATTIVITÀ FEDERALE 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Deliberato dal Consiglio Federale del 4 marzo 2011 
aggiornato con le modifiche approvate dal C.F. del 15.07.11   



1 

 

Art. 1 Ambiti di attività 

Le discipline sportive praticate in seno alla FISDIR sono suddivise in due ambiti di attività: 
• Promozionale (acronimo DIRp) 
• Agonistico (acronimo DIRa) 
In linea generale le attività promozionali prevedono regolamenti tecnici adattati, una tutela 
sanitaria di base e di massima nessuna suddivisione degli atleti in categorie. Le attività agonistiche 
contemplano invece i regolamenti tecnici propri dello sport, secondo quanto stabilito dagli 
Organismi Internazionali di riferimento ai quali la Federazione aderisce, presuppongono il 
possesso dell’idoneità richiesta dalla Legge per lo sport praticato, possono prevedere la 
suddivisione degli atleti in categorie per consentire un equo svolgimento delle gare. 
 
Art. 2 Requisiti generali per partecipare alle competizioni 

Possono partecipare alle competizioni solo gli atleti che all’atto del primo tesseramento 
producano idonea documentazione che attesti lo status del proprio disagio intellettivo come 
specificato all’articolo 2 del “Regolamento Sanitario e della Classificazioni”. 
I limiti di età per la partecipazione alle competizioni sono fissati in 8 anni per le competizioni a 
carattere promozionale. Per le competizioni a carattere agonistico i limiti di età sono stabiliti per 
disciplina, come specificato all’articolo 9 del “Regolamento Sanitario e delle Classificazioni”. L’età 
deve essere compiuta all’inizio della stagione sportiva. 
Al fine di garantire una appropriata tutela sanitaria, gli atleti per partecipare alle competizioni 
dovranno, secondo quanto stabilito dall’ articolo 3 e sgg. del “Regolamento Sanitario e delle 
Classificazioni”, a cui si rinvia integralmente, essere in possesso di: 
Ambito promozionale (DIRp): 
• certificato di stato di Buona Salute (art.2 D.M. 28/02/1983) previsto per l’attività sportiva non 
agonistica; 
• elettrocardiogramma a riposo con validità annuale da effettuarsi all’inizio della stagione 
sportiva; 
Ambito agonistico (DIRa): 
• certificato di idoneità allo sport agonistico adattato ad atleti disabili (art. 5 D.M. 4/3/1993) 
 
Per essere ammesso a partecipare alle competizioni un atleta deve essere infine regolarmente 
tesserato alla federazione. 
 
Art. 3 Requisiti tecnico-sportivi di partecipazione 

Per partecipare a tutte le attività federali, promozionali e agonistiche, organizzate sia a livello 
territoriale che nazionale non è previsto di massima il raggiungimento di alcun standard di 
qualificazione, salvo quanto espressamente indicato nelle “Norme di attuazione dei campionati” 
delle singole discipline sportive. 
All’atto del tesseramento annuale l’atleta dovrà scegliere obbligatoriamente se competere nella 
specifica disciplina in ambito “promozionale (DIRp) o agonistico (DIRa)” così come stabilito dai 
relativi regolamenti tecnici. Ciò comporta l’impossibilità per l’atleta agonista (DIRa) di partecipare 
nelle stessa stagione sportiva alle gare ufficiali promozionali della stessa disciplina e viceversa 
all’atleta promozionale (DIRp) di partecipare nella stessa stagione sportiva a gare ufficiali 
agonistiche delle stessa disciplina. Tale scelta infatti caratterizzerà la sua partecipazione agli eventi 
ufficiali della disciplina in programma, territoriali e nazionali, per tutta la durata della stagione 
sportiva. Fanno eccezione in proposito gli sport di squadra che possono prevedere l’utilizzo di 
atleti agonisti in ambito promozionale sulla base di specifici regolamenti tecnici di volta in volta 
adottati. 
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Il Consiglio Federale su motivata proposta avanzata dalla società di appartenenza, si riserva la 
facoltà di concedere nel corso della stessa stagione sportiva, il passaggio dell’atleta dall’ambito 
promozionale all’ambito agonistico nella specifica disciplina. In questo caso la società richiedente 
rimane obbligata a sottoporre l’atleta agli accertamenti sanitari previsti per competere in ambito 
agonistico. 
Il Consiglio Federale inoltre, su segnalazione del Referente Tecnico Nazionale di disciplina può 
disporre d’ufficio il passaggio dell’atleta dall’ambito promozionale all’ambito agonistico quando sia 
manifesto l’indebito tesseramento del medesimo in ambito promozionale. In questo caso l’atleta 
dovrà sottoporsi agli accertamenti sanitari previsti per poter competere in ambito agonistico. 
In caso di indebita allocazione dell’atleta nei due ambiti di attività della specifica disciplina, 
promozionale e agonistico, nel corso della stessa stagione sportiva, la società sarà soggetta a 
sanzioni.  
 
Art. 4 Classificazione delle Discipline Sportive 

Le discipline sportive praticate in seno alla FISDIR si dividono in: 
1. Discipline agonistiche Ufficiali: sono tutte le discipline sportive praticate a carattere 
agonistico riconosciute tali dal Consiglio Federale e che rientrano nei programmi ufficiali degli 
Organismi Internazionali ai quali la Federazione aderisce e nei programmi paralimpici. E’ data 
facoltà al Consiglio Federale di demandare, in forza di apposita convenzione, la competenza su 
specifiche discipline ad Organismi riconosciuti dal CIP e/o dal CONI, che siano a loro volta 
riconosciuti dalla Federazione Internazionale di disciplina, qualora i programmi ufficiali di 
quest’ultima prevedano, loro tramite, l’accesso alle competizioni internazionali di atleti con 
disagio intellettivo/relazionale. 
2. Discipline agonistiche non ufficiali: sono tutte le discipline sportive praticate a carattere 
agonistico riconosciute tali dal Consiglio Federale ma che non rientrano nei programmi ufficiali 
degli Organismi Internazionali ai quali la Federazione aderisce e nei programmi paralimpici. E’ 
data facoltà al Consiglio Federale di demandare, in forza di apposita convenzione, la 
competenza su specifiche discipline ad Organismi riconosciuti dal CIP e/o dal CONI, che 
prevedano l’accesso alle proprie competizioni agonistiche di atleti con disagio 
intellettivo/relazionale. 
3. Discipline Promozionali: sono tutte le discipline sportive praticate a carattere 
promozionale  riconosciute tali dal Consiglio Federale. E’ data facoltà al Consiglio Federale di 
demandare, in forza di apposita convenzione, la competenza su specifiche discipline ad 
Organismi riconosciuti dal CIP e/o dal CONI, che  prevedano l’accesso alle proprie competizioni 
di atleti con disagio intellettivo/relazionale. 
4. Discipline Sperimentali: sono tutte quelle discipline a carattere esclusivamente 
promozionale riconosciute tali dal Consiglio Federale e che non sono ancora sufficientemente 
sviluppate sul territorio nazionale o, già praticate presso altre Federazioni riconosciute o non 
dal CIP e dal CONI, alle quali la Federazione ha demandato, in forza di apposita convenzione, la 
competenza. 

 
Le discipline sportive riconosciute dal Consiglio Federale sono elencate nell’allegato “A” al 
presente regolamento. 
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Art. 5 Regolamenti Tecnici di Disciplina 

Gli atleti nel partecipare all’attività federale dovranno attenersi scrupolosamente alle norme 
previste dai Regolamenti Tecnici ed organizzativi delle singole discipline sportive approvati dagli 
Organi Federali. 
Tali regolamenti, che possono essere soggetti ad aggiornamenti, sono pubblicati sul sito web 
federale all’indirizzo: www.fisdir.it e, quindi, debbono intendersi integralmente conosciuti e 
accettati dalle Società Sportive. 
I regolamenti tecnici di tutte le discipline sia promozionali che agonistici possono prevedere la 
suddivisione degli atleti in categorie, in relazione alle specificità dello sport praticato. Ciò per 
consentire a ciascun atleta di potersi confrontare su un piano di parità, rispettando le proprie 
capacità motorie. 
In generale le categorie possono essere espressione di tipologie specifiche di disabilità, di livelli 
tecnici prestativi, o più semplicemente del sesso e dell’ età dell’atleta. Il quadro di riferimento 
varia da disciplina a disciplina e, pertanto, si rimanda al contenuto dei singoli regolamenti tecnici. 
Il sistema premiante degli atleti, essendo legato alla specificità della disciplina praticata e alle 
categorie previste, è stabilito nei singoli regolamenti di disciplina e ad esso è obbligatorio attenersi 
durante lo svolgimento delle competizioni. 
 
Art. 6 Staff Tecnici Nazionali 

Il coordinamento di tutta l’attività tecnica federale è demandato al “Direttore Tecnico Nazionale. 
La conduzione tecnica delle discipline è demandata ai “Referenti Tecnici Nazionali ”,  i  quali 
possono avvalersi di un proprio staff.  La preparazione delle squadre nazionali, ove ne ricorra 
l’opportunità,  può essere affidata, ad uno staff  tecnico all’uopo dedicato.  
 
Art. 7 Classificazione delle Manifestazioni Sportive 

Le manifestazioni sportive federali si suddividono in: 
1. manifestazioni sociali: sono quelle che prevedono la esclusiva partecipazione degli atleti 
appartenenti alla stessa società sportiva, 
2. manifestazioni a inviti: sono quelle riservate ad atleti e/o società sportive invitate 
direttamente dagli organizzatori, 
3. manifestazioni regionali/provinciali: sono quelle riservate ad atleti e/o società residenti 
nella stessa regione/provincia, 
4. manifestazioni interregionali: sono quelle aperte ad atleti e/o società di altre regioni oltre 
quelle residenti nella regione ove si svolge la manifestazione, 
5. campionati regionali/provinciali: assoluti (per le discipline agonistiche DIRa), promozionali 
(per le discipline promozionali DIRp), sono indetti dall' Organo Periferico Federale competente 
e sono riservati ad atleti delle società residenti nella stessa regione/provincia. I campionati 
regionali possono essere indetti anche a carattere interregionale, fermo restando che sarà 
obbligatorio stilare una classifica ufficiale per ogni regione. 
6. eventi nazionali quali Coppa Italia, Concentramenti Interzonali necessari per l’accesso alle 
fasi nazionali dei Campionati Italiani, Meeting Nazionali, ecc. Possono essere a carattere 
agonistico, promozionale, sperimentale, sono approvati e/o indetti dalla FISDIR e possono 
essere soggetti a specifici regolamenti, 
7. campionati italiani: assoluti (per le discipline agonistiche DIRa), promozionali (per le 
discipline promozionali DIRp), sono indetti dalla FISDIR e possono essere soggetti a specifici 
regolamenti, 
8. eventi internazionali: sono tutti gli eventi, ufficiali o non, ai quali partecipano atleti di altre 
nazioni. 

 

http://www.fisdir.it/
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Le manifestazioni sociali e a inviti entrano a far parte dei calendari regionali/provinciali ufficiali 
della FISDIR solo se richiesto dagli organizzatori e approvate dall'Organo Periferico Federale 
competente per territorio. 
 
Le manifestazioni regionali/provinciali e interregionali, entrano a far parte dei calendari 
regionali/provinciali ufficiali della FISDIR e, quindi, sono soggette all’approvazione da parte 
dell'Organo Periferico Federale competente per territorio. 
I campionati regionali/provinciali sono indetti dall'Organo Periferico Federale competente per 
territorio che può avvalersi, per l’organizzazione, di una società sportiva affiliata con sede nel 
territorio di sua competenza. 
Gli eventi nazionali devono essere approvati dalla FISDIR su richiesta di una società sportiva e/o di 
un organo territoriale oppure indetti dalla stessa FISDIR. 
I campionati italiani sono indetti dalla FISDIR che può avvalersi, per l’organizzazione, del proprio 
Organo Periferico e/o di una Società Sportiva affiliata con sede nel territorio ove si svolge la 
manifestazione.  
Eventuali deroghe all’organizzazione di manifestazioni nazionali sono sottoposte per 
l’approvazione al Consiglio di Presidenza. 
Gli eventi internazionali, siano essi ufficiali cioè inseriti nei calendari delle Federazioni 
internazionali cui la FISDIR aderisce, oppure no, sono approvati dal Consiglio Federale. 
Lo svolgimento di manifestazioni sportive senza la preventiva autorizzazione determina 
l’applicazione di sanzioni a carico degli organizzatori. 
 
Art. 8 Calendari sportivi 

La stagione sportiva nazionale ha inizio il 1 gennaio e termina il 31 dicembre e coincide pertanto 
con l'anno solare.  
La FISDIR rende noto entro il 31 luglio di ogni anno il calendario nazionale della stagione/i 
successiva/e.  
Alla scadenza dei termini previsti (30 settembre), la Federazione provvederà all’esame delle 
candidature pervenute e quindi all’assegnazione degli eventi, pubblicando ufficialmente sul 
proprio sito web il calendario nazionale ufficiale della stagione/i, in prima stesura entro il 31 
ottobre. Qualora entro i termini previsti non fossero pervenute tutte le candidature agli eventi in 
programma, la Federazione avrà la facoltà di riaprire i termini stessi.  
La stagione sportiva internazionale coincide normalmente con l’anno solare. Il Consiglio Federale, 
sulla base dei calendari internazionali emanati dagli Organismi cui la FISDIR aderisce, stabilisce 
annualmente la partecipazione delle squadre nazionali agli eventi, pubblicando ufficialmente sul 
proprio sito web il calendario internazionale ufficiale .  
 
Gli Organi Periferici federali sono istituzionalmente preposti all’organizzazione dell’attività 
federale sul proprio territorio di competenza.  
Entro il 31 dicembre di ogni anno gli Organi Periferici Regionali sono tenuti a redigere e 
trasmettere alla Segreteria Federale ed ai Comitati Regionali CIP il Calendario Regionale Ufficiale, 
nel quale dovranno necessariamente confluire anche gli eventuali Calendari Provinciali. Il 
Calendario Regionale Ufficiale dovrà quindi contenere tutte le gare autorizzate che si terranno sul 
territorio nella stagione sportiva di riferimento. Eventuali modifiche e/o integrazioni ai calendari 
regionali ufficiali dovranno essere parimenti trasmesse tempestivamente alla Segreteria Federale 
ed ai Comitati Regionali CIP. 
I Campionati Regionali/Provinciali ufficiali delle discipline dovranno essere disputati 
obbligatoriamente entro e non oltre il termine ultimo fissato per le iscrizioni al relativo 
campionato italiano calendarizzato. E’ fatto divieto agli Organi Periferici di autorizzare sul proprio 
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territorio l’organizzazione di eventi relativi a discipline sportive per le quali vengono organizzati 
nella stessa data i campionati italiani. 
Nello svolgimento dei Campionati Regionali/Provinciali ufficialmente indetti l’Organo Periferico è 
tenuto ad attenersi scrupolosamente ai regolamenti di disciplina ed alle modalità di svolgimento 
delle gare/premiazioni come previsti negli stessi. Per quanto ovvio eventuali classifiche per società 
degli sport individuali dovranno essere redatte separatamente per gli eventi promozionali e per gli 
eventi agonistici. I risultati ufficiali dei campionati Regionali/Provinciali, elaborati per le discipline 
ove previsto con il software fornito dalla Segreteria federale, pena la mancata ufficializzazione 
degli stessi, dovranno essere trasmessi alla segreteria federale entro 5 giorni dalla data di 
svolgimento dell’evento. 
 
Art. 9  Candidature agli Eventi Nazionali 

L’organizzazione degli eventi nazionali viene normalmente demandata alle società sportive 
affiliate e/o all’Organo Periferico che ne facciano apposita richiesta per mezzo del “modulo di 
candidatura” all’uopo predisposto. 
Le candidature ai campionati italiani potranno essere presentate anche per disciplina, 
comprendendo quindi sia i campionati italiani promozione (discipline promozionali) sia i 
campionati italiani assoluti (discipline agonistiche ufficiali e non ufficiali), nel qual caso la 
denominazione dell’evento sarà “Campionati Italiani di …..(sport)….. FISDIR”. 
La candidatura all’organizzazione di eventi nazionali che comprendano diverse discipline sportive, 
sia promozionali che agonistiche da svolgersi contemporaneamente (pacchetti pluridisciplinari) 
costituirà elemento di preferenza nell’assegnazione degli eventi. 
La Federazione si riserva, in ogni caso, il diritto di annullare lo svolgimento di specifici eventi per 
quelle discipline sportive che non raggiungano, in fase di iscrizione, un numero adeguato di 
partecipanti. 
 
Art. 10  Candidature agli Eventi Internazionali 

Nel caso in cui una società sportiva affiliata e/o un Organo Periferico intendano organizzare un 
evento internazionale, sia esso istituzionale (campionato mondiale, europeo, coppa europa, world 
cup, ecc.) in quanto inserito nel calendario ufficiale degli Organismi Internazionali cui la 
Federazione aderisce o a carattere amichevole (es. Torneo internazionale) dovrà parimenti 
inoltrare alla Segreteria Federale regolare candidatura mediante il modulo all’uopo predisposto. 
L’inoltro della candidatura agli Organismi Internazionali, previa delibera di autorizzazione da parte 
del Consiglio Federale, rimane di competenza della Segreteria Federale. 
 
Art. 11 Candidature agli Eventi Regionali 

L’organizzazione degli eventi regionali/provinciali viene normalmente demandata alle società 
sportive affiliate con sede nel territorio. L’Organo Periferico federale ha la più ampia facoltà di 
determinare la procedura di presentazione delle candidature e la formula di svolgimento dei 
campionati, fatto salvo le prescrizioni previste al precedente articolo 8. Tutte le manifestazioni 
inserite in calendario dovranno essere debitamente autorizzate dall'Organo Periferico competente 
per iscritto agli organizzatori. 
 
Art. 12 Modalità di Inoltro e Approvazione delle Candidature 

Per la candidatura all’organizzazione degli eventi nazionali ed internazionali gli aspiranti dovranno 
compilare il modulo all’uopo predisposto nella sua interezza, ed inviarlo all’Organo Periferico 
Regionale competente per territorio che, dopo aver apposto il proprio “parere” (obbligatorio), 
dovrà trasmetterlo alla Segreteria Federale.  
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Fino a quando le candidature non saranno complete del parere vincolante dell’Organo Periferico 
Regionale non verranno prese in considerazione per l’approvazione da parte degli Organi 
deliberanti della Federazione.  
Le richieste di candidatura dovranno pervenire alla Segreteria Federale, in prima scadenza entro il 
30 Settembre di ogni anno. Allo scadere di detto termine la Segreteria Federale, valutata 
attentamente ogni singola proposta organizzativa, trasmetterà la documentazione, corredata con 
il proprio parere, agli Organi deliberanti della Federazione per l’approvazione definitiva.  
Sarà compito della Segreteria Federale provvedere all’invio di apposite lettere di assegnazione ed 
autorizzazione per le Società/Aree Periferiche che avranno ottenuto l’organizzazione degli eventi 
richiesti.  
 
Art. 13 Standard Organizzativi 

Tutte gli organizzatori, una volta ottenuta la relativa autorizzazione, saranno sotto il diretto 
controllo del Consiglio Federale, per il tramite della Segreteria Federale, che si riserva il diritto di 
predisporre, qualora lo ritenga necessario, dei sopralluoghi. 
L’Organo Periferico competente per territorio sarà tenuto a verificare, in tutte le fasi organizzative, 
la congruità dell’organizzazione rispetto agli standard qualitativi richiesti. 
Le Società Sportive e/o le Aree Periferiche assegnatarie dell’organizzazione di eventi nazionali ed 
internazionali, sono tenute a prestare la massima attenzione nella cura di tutti gli aspetti tecnico-
organizzativi connessi con lo svolgimento dell’evento, con particolare riferimento a quelli indicati 
in calce ai regolamenti tecnici di disciplina e ai seguenti aspetti: 

 convenzione con strutture alberghiere ubicate preferibilmente in prossimità degli impianti 
di gara, 

 presenza dell’ambulanza con medico a bordo per l’intera durata della manifestazione, 

 servizio trasporto, possibilmente gratuito, interno (dall’hotel agli impianti sportivi e 
viceversa) e da/per aeroporto/stazione ferroviaria all’hotel per le Società Sportive partecipanti 
che ne facciano richiesta, 

 utilizzo esclusivo degli impianti di gara per l’intera durata della manifestazione, 

 individuazione e rimborso di Arbitri, Giudici di Gara, Cronometristi, Ispettore Tecnico, ecc., 

 allestimento di segreteria tecnica (fax, telefono, fotocopie, personal computer con 
stampante,ecc.), 

 fornitura di medaglie ricordo possibilmente con il logo della manifestazione per tutti gli 
atleti partecipanti, 

Gli organizzatori sono responsabili del rispetto di tutte le norme di sicurezza previste dalla legge 
per l’organizzazione di eventi sportivi. 
 
Art. 14 Contributi a Sostegno degli Eventi Nazionali ed Internazionali 

Il Consiglio Federale assegnerà al termine di ciascuna stagione sportiva agli organizzatori di eventi 
nazionali ed internazionali contributi a sostegno delle spese effettuate nella misura massima e 
secondo i criteri previsti nell’allegato “B” al presente regolamento. 
Il Consiglio Federale si riserva il diritto, in casi particolari, di aumentare la misura dei contributi 
oltre la soglia massima e, viceversa, sospendere e/o decurtare l’erogazione del contributo, nel 
caso in cui vengano accertate responsabilità oggettive degli organizzatori per gravi irregolarità o 
carenze verificatesi nell’organizzazione dell’evento. 
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Art. 15 Tasse di Partecipazione agli Eventi Federali 

Entro il 31 luglio di ogni anno, in concomitanza con la pubblicazione del calendario nazionale della 
stagione sportiva successiva, il Consiglio Federale renderà noto l’ammontare delle tasse di 
iscrizione agli eventi regionali e nazionali. Il mancato versamento della tassa di iscrizione prevista 
escluderà automaticamente l’atleta/la squadra dalla partecipazione agli eventi. 
Parimenti il Consiglio Federale renderà noto l’importo della sanzioni, multe, tasse di ricorso, 
cauzioni, ecc. da applicarsi nella stagione sportiva successiva sia per le discipline individuali sia per 
le discipline di squadra. 
 
Art. 16 Disciplina delle Squadre Nazionali 

In conformità ai suoi fini istituzionali (art. 4/b statuto federale), la FISDIR cura la preparazione 
tecnica, agonistica ed organizzativa delle Squadre Nazionali, quando partecipano ai Giochi 
Paralimpici o ad altre competizioni internazionali.  
A tal fine viene redatta periodicamente e pubblicata sul sito federale la “Lista degli atleti di 
interesse nazionale”, contente i nominativi degli atleti agonisti in possesso di requisiti tecnici e di 
autonomia personale tali che ne giustificano l’eventuale impiego nelle squadre nazionali. 
Condizione indispensabile per l'accesso alla “lista” è il possesso da parte dell'atleta della 
“classificazione”, così come prescritto dall’organismo internazionale di riferimento che ne approva 
la richiesta.  
Il Consiglio Federale, su proposta del Referente Tecnico Nazionale di disciplina, sentito il parere del 
Direttore Tecnico Nazionale, delibera l’inserimento e/o la cancellazione dell’atleta nella lista.  
La qualifica di atleta di interesse nazionale non assicura in ogni caso, automaticamente, la 
convocazione per gli eventi internazionali.  
Gli atleti di interesse nazionale, sono tenuti a rispondere alle convocazioni e a mettersi a 
disposizione della Federazione e ad onorare il ruolo rappresentativo agli stessi conferito, 
qualunque sia la manifestazione cui partecipano (art. 13/3 Statuto Federale).  
La convocazione degli atleti in occasione di eventi internazionali è deliberata dal Consiglio Federale 
su proposta del Referente Tecnico Nazionale di disciplina, sentito il parere del Direttore Tecnico 
Nazionale. Sarà cura della Segreteria Federale provvedere alla relativa comunicazione e l'atleta è 
tenuto a fornire tutto quanto da essa fosse ulteriormente e specificatamente richiesto.  
La Federazione fornirà agli atleti impegnati con le squadre nazionali ad eventi internazionali 
vestiario di rappresentanza ed abbigliamento/materiale di gara, salvo tutto ciò che si ritiene 
strettamente personale. Nella convocazione sarà specificato tutto il materiale fornito dalla 
federazione per l’occasione e quello a cui l’atleta dovrà provvedere per proprio conto. L’atleta è 
tenuto a conservare tutto quanto fornito dalla Federazione con la massima cura e diligenza per 
almeno un biennio, dopo di che il materiale resterà di proprietà dell’atleta stesso.  
Gli atleti agonisti di interesse nazionale sono tenuti all’osservanza delle norme stabilite dal 
“Regolamento degli atleti azzurri e nazionali” del CIP per quanto compatibili con il proprio status.  
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Art. 17 Premi di Classifica 

 
PREMI AGLI ATLETI :  
ad ogni atleta vincitore di medaglia in occasione dei campionati mondiali ed europei organizzati 
dagli organismi internazionali a cui la fisdir aderisce, sia per le discipline individuali che per gli 
sport di squadra, a condizione che nella gara di riferimento partecipino non meno di n. 4 
concorrenti in rappresentanza di almeno n. 3 nazioni, il consiglio federale riconoscerà un premio di 
classifica secondo quanto specificato nelle tabelle riportate nell’allegato “C” al presente 
regolamento.  
i premi per le medaglie vinte nella stessa disciplina del medesimo campionato internazionale, non 
sono cumulabili, pertanto verrà riconosciuta unicamente la conquista della medaglia 
maggiormente prestigiosa e comunque attribuito il valore economicamente più rilevante.  
 
PREMI ALLE SOCIETA' DI APPARTENENZA DEGLI ATLETI MEDAGLIATI: 
In considerazione che le società sportive rivestono un ruolo fondamentale nella preparazione degli 
atleti, il Consiglio Federale può disporre al termine di ogni stagione sportiva, a suo insindacabile 
giudizio, l'erogazione di un premio alle società di appartenenza degli atleti medagliati. Tale premio 
non potrà eccedere il 50% dell'importo del premio percepito dall'atleta.   
 
PREMI AI TECNICI NAZIONALI DI DISCIPLINA: 
al termine di ogni stagione sportiva, su proposta del Direttore Tecnico Nazionale FISDIR, il 
Consiglio Federale può assegnare Premi in denaro ai Tecnici Nazionali di Disciplina che nell’arco 
dell’anno si sono particolarmente distinti: 

 per i risultati conseguiti (conquista di medaglia o piazzamenti di assoluto prestigio da parte 
degli atleti e/o squadre nelle Manifestazioni Internazionali); 

 per un consistente sviluppo numerico di atleti e/o società praticanti la disciplina. 
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Allegato A 
 

DISCIPLINE SPORTIVE RICONOSCIUTE 
 

DISCIPLINE AGONISTICHE UFFICIALI (DIRa) Organismi Internazionali di riferimento 

1 ATLETICA LEGGERA INAS IPC IAADS 

2 CALCIO A 5 (futsal) INAS   

3 JUDO INAS   

4 NUOTO INAS IPC DSISO 

5 PALLACANESTRO INAS   

6 SCI ALPINO INAS   

7 SCI NORDICO INAS   

8 TENNIS INAS   

9 TENNISTAVOLO INAS IPC  
 

DISCIPLINE AGONISTICHE NON UFFICIALI (DIRa) 

1 BOCCE 

2 EQUITAZIONE 
 

DISCIPLINE PROMOZIONALI (DIRp) 

1 ATLETICA LEGGERA 

2 CALCIO A 5 (futsal) 

3 JUDO 

4 NUOTO 

5 PALLACANESTRO 

6 SCI ALPINO 

7 SCI NORDICO 

8 TENNIS 

9 TENNISTAVOLO 

10 BOCCE 

11 EQUITAZIONE 

12 GINNASTICA 
 

 

 

DISCIPLINE CONVENZIONATE Organismi Internazionali di riferimento 

1 EQUITAZIONE (FISE)  FEI  

2 CANOTTAGGIO (FIC) INAS FISA  

3 GOLF (FIGD)    

4 DANZA SPORTIVA (FIDS)    

5 CANOA KAJAK (FICK)    

6 CICLISMO (FCI) INAS   

7 HOCKEY SU PRATO (FIH)    

DISCIPLINE SPERIMENTALI (DIRp) 

1 CALCIO A 7 

2 NUOTO SALVAMENTO 

3 NUOTO SINCRONIZZATO 

4 PALLAVOLO 

5 WATERBASKET 

6 TIRO CON L’ARCO 
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ALLEGATO “B”: CONTRIBUTI PER L’ORGANIZZAZIONE DI EVENTI NAZIONALI ED INTERNAZIONALI 

 

 

Eventi nazionali
fino a 50       

partecipanti

da 51 a 100           

partecipanti

Oltre 100           

partecipanti

Campionati Italiani Assoluti max 2.000 € max 3.000 € max 5.000 €

Campionati Italiani Promozionali max 2.000 € max 3.000 € max 5.000 €

Campionati Italiani Sperimentali max 1.000 €

Campionati Italiani di disciplina max 3.000 € max 5.000 € max 8.000 €

Altri eventi nazionali max 2.000 €

Eventi internazionali discipline ufficiali

Campionati Mondiali max 10.000 €

Campionati Europei max 5.000 €

Altri eventi internazionali max 2.500 €

Eventi internazionali discipline promozionali/sperimentali

max 1.500 €
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ALLEGATO “C”: PREMI DI CLASSIFICA ATLETI 

 

 

Riconoscimento Premi di Classifica SPORT INDIVIDUALI 
 

Medaglia Mondiali INAS Europei INAS 
Mondiali 

DSISO/IAADS 

Europei 

DSISO/IAADS 

ORO € 3.600,00 € 900,00 € 2.400,00 € 600,00 

ARGENTO € 1.800,00  € 1.200,00  

BRONZO € 900,00  € 600,00  

 

 

Riconoscimento Premi di Classifica per GARE A SQUADRE degli SPORT INDIVIDUALI  

(per ogni componente della squadra: doppio – staffetta ecc.) 
 

Medaglia Mondiali INAS Europei INAS 
Mondiali 

DSISO/IAADS 

Europei 

DSISO/IAADS 

ORO € 900,00 € 450,00 € 600,00 € 300,00 

ARGENTO € 600,00  € 450,00  

BRONZO € 450,00  € 300,00  

 

 

Riconoscimento Premi di Classifica per SPORT DI SQUADRA  

(per ogni componente della squadra) 
 

Medaglia Mondiali Inas Europei Inas 

ORO € 900,00 € 300,00 

ARGENTO € 600,00  

BRONZO € 300,00  

 


